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E sono novecento … 

«Facevo il pendolare per motivi di la­
voro e tu sai cos'è un vagone ferro­
viario:... chiasso, risate, fumo, tram­
busto, pigia­pigia. Io mi sedevo in un 
angolo e non sentivo nulla. Leggevo il 
Vangelo. Chiudevo gli occhi. Parla­vo 
e ascoltavo Dio. ... Ero veramente uno 
con me stesso e nulla mi poteva di­
strarre. Sotto la presa dell'amore ero 
in pace. ... Difatti gli innamorati che si 
trovavano sul treno bisbigliavano tra 
di loro, senza preoccuparsi di ciò che 
capitava attorno. Io bisbigliavo col 
mio Dio». (Carlo Carretto) 

 

Lo avevo immaginato così il mio “Non 
di Solo Pane” vent’anni fa quando è 
uscito per la prima volta:  uno stru-
mento agile, formato tablet, da infilare 
nella tasca della giacca o del soprabito; 
un fedele compagno di viaggio da leg-
gere nei brevi spazi di tempo che la 
vita frenetica della gente comune con-
cede col conta gocce, mentre si beve 
un caffè o si aspetta il pullman alla 
fermata. L’unica cosa importate, pen-
savo tra me, è che la Parola di Dio ar-
rivi ogni giorno a tutti coloro che rin-
corrono il tempo, che affermano di 
non riuscire a leggerla, che non riesco-

no a scegliere il brano evangelico che 
li aiuti a dare senso ai giorni che scor-
rono. Finirà male, rimuginavo mentre 
scrivevo le prime meditazioni; nessuno 
lo ritirerà, le copie  rimarranno lì, 
all’ingresso delle Chiese; nel giro di 
poche settimane chiuderemo baracca. 
Meglio così: abbiamo tentato di lan-
ciare un settimanale di meditazioni sul 
Vangelo del giorno ma la gente non se 
n’è accorta, ha dimostrato ancora una 
volta disinteresse verso la Parola di 
Dio. Mi sono sbagliato. “Non di Solo 
Pane” compie quest’anno vent’anni e 
quello che avete tra le mani è il nove-
centesimo numero. 1350 copie setti-
manali diffuse e lette in tantissime par-
rocchie. Ma lo trovate anche sul sito 
che porta il suo nome e che sui cellula-
ri o sui tablet può essere letto ogni 
giorno. “Non di Solo Pane” ha cercato 
e vuole    essere quel bisbiglio che Dio 
rivolge ogni mattina tra “chiasso, risa­
te, fumo, trambusto, pigia­pigia” a 
coloro che  tra le varie voci cercano 
l’unica Voce che vada oltre i limitati 
orizzonti del vivere quotidiano.  

don Luciano Vitton Mea.  
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Apostolato 
della preghiera 

 
 
 
 
Giugno 
Primo Venerdì 07/06 

 
 

Intenzioni mese di Giugno         

Cuore divino di Gesù,  

io ti offro per mezzo  

del Cuore Immacolato di Maria,  

Madre della Chiesa,  

in unione al Sacrificio eucaristico,  

le preghiere, le azioni, 

 le gioie e le sofferenze  

di questo giorno,  

in riparazione dei peccati,  

per la salvezza di tutti gli uomini,  

nella grazia dello Spirito Santo,  

a gloria del divin Padre.  

 

 

 

Dio, nostro Padre, io ti offro tutta la mia giornata.  

Ti offro le mie preghiere, i pensieri, le parole, le a-

zioni, le gioie e le sofferenze in unione con il cuore 

del tuo Figlio Gesù Cristo, che continua a offrirsi 

nell’Eucaristia per la salvezza del mondo. Lo Spirito 

Santo che ha guidato Gesù sia la mia guida e la 

mia forza oggi, affinché io possa essere testimone 

del tuo amore. Con Maria, la madre del Signore e 

della Chiesa, prego specialmente per le intenzioni 

che il Santo Padre raccomanda alla preghiera di 

tutti i fedeli in questo mese. 

 

Intenzione affidata dal Papa 

Per l'evangelizzazione 

Per i sacerdoti perché, con la sobrietà e l’umiltà 

della loro vita, si impegnino in un’attiva solidarie-

tà verso i più poveri.    

e dai Vescovi 

Perché i nostri cuori imparino alla scuola del sa-
cratissimo cuore di Gesù come crescere nell’amore 
filiale e confidente verso il Padre del cielo.     

 

Intenzioni del Vescovo Pierantonio 

Perché i giovani, per grazia di Dio, diano compi-

mento al loro desiderio di vita, conoscano sempre 

più il volto amorevole di Cristo, camminino nella 

luce della fede e infondino al mondo la speranza. 

 

Offerta quotidiana  

 Guidami Tu, Luce gentile, attraverso il buio che 

mi circonda,  

sii Tu a condurmi!  

La notte è oscura e sono lontano da casa,  

sii Tu a condurmi!  

Sostieni i miei piedi vacillanti:  

io non chiedo di vedere  

ciò che mi attende all'orizzonte,  

un passo solo mi sarà sufficiente.  
                                                     (John Henry Newman) 
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9 Domenica  
Giugno 

Tempo  Ordinario   

Ripetiamo spesso e vivi oggi la Parola:  

“La Parola del Signore rimane in eterno”. (cfr. 1Pt 
1,23) 

TO 

Comunicare l’amore mi-

sericordioso del Signore       

Pagina curata da Don Luciano V. M.  

“...Venne all’improvviso dal cielo un frago-
re….”                                        (At 2,1-11) 

L’evento della Pentecoste cambia 
il cuore e la vita  degli apostoli e 
degli altri discepoli. Non più ri-
piegati su se stessi, iniziano a par-
lare alle folle di diversa prove-
nienza delle grandi cose che Dio 
ha fatto. E ognuno dei presenti li 
sente parlare nella propria lingua. 
Il dono dello Spirito ristabilisce 
l’armonia delle lingue che era an-
data perduta a Babele e  prefigura 
la dimensione universale  della 
missione degli apostoli. La Chiesa 
non nasci isolata, nasce universa-
le, una, cattolica, con un’identità 
precisa ma aperta a tutti,  che ab-
braccia il mondo intero, senza 
escludere nessuno. A nessuno la 
madre Chiesa chiude la porta in 
faccia, neppure al più peccatore! 
E questo per la forza e per la gra-
zia dello Spirito Santo che, effuso 
a Pentecoste nel cuore dei disce-
poli è l’inizio di una nuova sta-
gione: quella della testimonianza 
e della fraternità. Come quel gior-
no, anche a noi sono dati oggi in 
dono la “lingua” del vangelo e il 
“fuoco” dello Spirito Santo, per-
ché comunichiamo al mondo 
intero l’amore misericordioso del 
Signore.  

Parola di Dio  
in briciole 

Santi del giorno: San Columba di Iona, abate - be-

ata Anna Maria Taigi, madre di famiglia. 

V a n g e l o  G v  7 . 3 7 -
39:  “Sgorgheranno fiumi di ac-
qua viva.” 
 

 

Nell’ultimo giorno, il grande giorno 

della festa, Gesù, ritto in piedi, gri-

dò: «Se qualcuno ha sete, venga a 

me, e beva chi crede in me. Come 

dice la Scrittura: dal suo grembo 

sgorgheranno fiumi di acqua viva».  Questo egli disse 

dello Spirito che avrebbero ricevuto i credenti in lui: in-

fatti non vi era ancora lo Spirito, perché Gesù non era 

ancora stato glorificato.   

 

 

I Santi del Giorno:  Sant'Efrem 

Lo studio della teologia è un servizio reso all'intera comunità 

cristiana, un vero e proprio ministero che arricchisce tutti. E se 

lo studio è associato a una vita coerente fatta di carità e pre-

ghiera allora diventa via per la santità. Come nel caso del dia-

cono sant'Efrem, vissuto nel IV secolo e dichiarato dottore 

della Chiesa nle 1920 da Benedetto XV. Nato a Nisibi nel 306 

in Mesopotamia, di lui si sa che fu battezzato a 18 anni e che 

venne ordinato diacono prima del 338, anno della morte del 

vescovo della città, Giacomo, con il quale Efrem aveva un 

profondo legame. Dopo la conquista persiana di Nisibi si rifu-

giò a Edessa dove fondò una scuola teologica e visse fino alla 

morte nel 373. Il Martirologio ricorda che "per l'eleganza degli 

inni da lui composti meritò l'appellativo di cetra dello Spirito 

Santo".  



Il mio amore è prezioso ai tuoi 

occhi, perché è l’amore del tuo 

Figlio; il mio amore è prezioso 

ai miei occhi, perché mi fa tuo 

figlio. 

Ti affido i miei problemi, Signo-

re, e il mio dolore. Ricordami 

che non sono solo, che non so-

no responsabile di ciò che non 

posso fare, e che non c’è niente 

che tu e io insieme non possia-

mo affrontare. Non so neppure 

cosa chiederti: tu però conosci 

le mie necessità. Tu mi ami più 

di quanto io ami me stesso. 

Concedi a me, figlio tuo, quanto 

non so chiederti, agisci per me 

secondo la tua misericordia. 

Abbracciami, Padre, perché tu 

sia in me e io in te, mia unica 

speranza, mio rifugio, mia gioia, 

mia gloria, fuoco del mio cuore. 

Tu, amato dall’intero mio esse-

re, dolcezza della mia vita.  
                      (Dio Misericordioso, pp.140-11)  

“Quando verrà il Paraclito, 

che io vi manderò dal Padre, 

lo Spirito della verità, egli 

darà testimonianza di me; e 

anche voi date testimonianza, 

perché siete con me fin dal 

principio”.  

La Chiesa oggi celebra il 

compimento del mistero 

pasquale accogliendo 

l’effusione dello Spirito, 

così come era avvenuto 

nella Pentecoste sulla 

Chiesa nascente. Lo spi-

rito di verità di cui parla 

Giovanni è lo Spirito di 

Cristo, unico rivelatore 

dell’amore del Padre. Il 

primo frutto dello spirito 

è infatti l’amore, 

quell’amore che Gesù ha 

effuso nei nostri cuori, 

dandoci la possibilità di 

entrare nel mistero del 

suo essere Figlio e di co-

noscere, di sperimentare 

quel dono di sé che Ge-

sù ha vissuto nella sua 

Pasqua. 

Non è una conoscenza 

intellettuale, ma una par-

tecipazione cordiale, cioè 

un’abbandonarci al Pa-

dre.  

Vieni datore dei doni, 

vieni luce dei cuori e gui-

daci alla verità tutta inte-

ra.  
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Contemplo:  

Secondo la tua misericordia 

Medita:  Lo spirito della verità  pagina curata da don Luciano V.M.  

Signore Gesù, facci 
sentire bisognosi 
del tuo aiuto, per-
ché siamo creature 
fragili. 

Con la tua grazia 
tutto possiamo at-
traversare, per cre-
scere nell’amore.  

Amen 

Preghiamo la 
Parola 

 



 Santi del giorno: San Maurino di Colonia, a-

bate-  beato Edoardo Poppe, sacerdote. 

10 Lunedì 

Giugno  
Tempo Ordinario  

Ripeti spesso e vivi oggi la Parola: “Beati 
i poveri in spirito, perchè di essi è il regno dei 

cieli” (Mt 5,3) 

TO 

Il Santo del Giorno: beato Eustachio Kugler   

Vangelo Gv 19, 25-34: “Ecco tuo figlio! Ecco tua ma-
dre!” 

  In quel tempo, stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella 
di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. 
Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli ama-
va, disse alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». Poi disse al discepolo: 
«Ecco tua madre!». E da quell’ora il discepolo l’accolse con sé. 
Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si 
compisse la Scrittura, disse: «Ho sete». Vi era lì un vaso pieno di aceto; 
posero perciò una spugna, imbevuta di aceto, in cima a una canna e 
gliela accostarono alla bocca. Dopo aver preso l’aceto, Gesù disse: «È 
compiuto!». E, chinato il capo, consegnò lo spirito. 
Era il giorno della Parasceve e i Giudei, perché i corpi non rimanesse-
ro sulla croce durante il sabato – era infatti un giorno solenne quel sa-
bato –, chiesero a Pilato che fossero spezzate loro le gambe e fossero 
portati via. Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe all’uno e 
all’altro che erano stati crocifissi insieme con lui. Venuti però da Gesù, 
vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei 
soldati con una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e ac-
qua. 

Maria, madre dei credenti 
resi santi     
Pagina curata da Don Luciano V. M.  

“Dopo che l’uomo ebbe mangiato del 
frutto dell’albero, il Signore Dio lo 
chiamò e gli disse: “Dove sei?”                     

                                      (Gen 3,9-15.20) 

IL peccato commesso agli inizi  
dell’umanità sembra portare 
solo disperazione e morte, sen-
za alcuna possibilità di reden-
zione. Il fatto che Eva diventi 
“la madre di tutti i viventi” , 
offre uno spiraglio di speranza 
in quanto la benedizione di 
D i o  s u l l ’ e s p a n d e r s i 
dell’umanità diventerà salda 
nonostante tutto. Ma i viventi, 
di cui Eva è la progenitrice, 
non sono altro che gli uomini 
che continueranno a peccare e 
morire. Si richiede così che 
sorga un’altra donna, posta in 
un atteggiamento di inimicizia 
nei riguardi del serpente. Dio 
lo promette e così lo attua. Ta-
le donna è comparsa ed è Ma-
ria. I padri della chiesa hanno 
rapportato le due donne: l’una 
strumento di morte, l’altra di 
vita. La prima disobbediente a 
Dio e docile al serpente, l’altra 
obbediente al Signore e nemi-
ca del serpente. Pertanto se 
Eva è la madre dei viventi se-
gnati dal peccato, Maria è la 
madre dei credenti resi santi.  

Parola di Dio  
in briciole 
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L'Ordine Ospedaliero di San Giovanni di Dio dona 

oggi alla Chiesa di tutto il mondo un testimone della 

misericordia: il beato Eustachio Kugler. Nato il 15 

gennaio 1867 a Neuhaus, nella diocesi di Ratisbona, 

emise i voti tra i Fatebenefratelli il 21 ottobre 1895. 

Coltivò con particolare cura la vita interiore, vivendo 

in profondità il carisma dell'Ordine Ospedaliero – da 

sempre chino sulle ferite dell'umanità – e affrontando 

con coraggio le non facili prove come gli interrogatori 

della Gestapo durante la dittatura nazista o le soffe-

renze causategli da una malattia allo stomaco. Per 20 

anni fu superiore locale e dal 1925 alla morte, avvenu-

ta il 10 giugno 1946, superiore della Provincia Bavare-

se. Oggi le sue spoglie si trovano nella Chiesa dell'O-

spedale di San Pio V, da lui stesso edificata a Ratisbo-

na. È stato beatificato nel 2009.  
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E incomincia la vita della Chie-

sa. Ecco la chiamata alla grazia: 

lungo la strada, Cristo si accosta 

a noi. Se non lo sappiamo rico-

noscere è perché la nostra fede 

non è sufficientemente viva.  

Cristo prende il nostro passo, ci 

interpella e ci dice: che cosa c’è? 

Dove state andando? Perché 

siete così tristi? Questo incontro 

comincia già ad operare qualco-

sa di nuovo e di misterioso in 

noi. Il nostro cuore comincia ad 

ardere…. Finchè arriviamo a 

spezzare il pane con lui….allora 

tutto diventa chiaro.  

Questa esperienza ci trasforma: 

ci fa diventare uomini liberi, en-

tusiasti, forti, maturi nella fede. 

Non più illusioni, ma coscienza 

viva di chi è Gesù per noi e per 

tutti. Cristo diventa la ragione 

della nostra vita.  
                 (C. Rocchetta, Chiamati, p.87)  

“Ecco tuo figlio! Ecco tua 
madre!” 

 

Alla scuola di Cristo, 

Maria ha imparato che 

chi vuol essere suo di-

scepolo deve “rinnegare 

se stesso, prendere la 

propria croce e seguir-

lo”. Maria segue il Figlio 

fino in fondo. Come per 

Gesù la croce è l’atto su-

premo di amore, così per 

Maria, martire nello spi-

rito, solidale nel dolore 

con il Figlio crocifisso. 

E’ stato sul Calvario che 

la maternità di Maria  è 

stata estesa da Cristo, 

quando ha messo in rela-

zione sua madre con il 

discepolo amato: 

“Donna, ecco tuo fi-

glio”; e al discepolo : 

“Ecco tua madre”. Il di-

scepolo è una figura sim-

bolica  che rappresenta e 

impersona tutti i seguaci 

di Gesù: Maria è imma-

gine e inizio della Chiesa, 

ma anche Madre di tutto 

il corpo di Cristo che è la 

Chiesa. Il 21.11.1964 fu 

san Paolo VI a procla-

mare Maria “Madre della 

Chiesa”, cioè di tutto il 

popolo di Dio. Il Santo 

pontefice ha messo in 

rilievo anche un risvolto  

pratico che non va disat-

teso: “ Tutti i fedeli, uniti 

nel nome comune della 

Madre, devono sentirsi 

più fermi nella fede, fer-

vorosi nella carità verso i 

fratelli, promuovendo 

l’amore ai poveri, 

l’attaccamento alla giusti-

zia, la difesa della pace”.  

Contemplo:  

 Lungo la strada  

Medita: Maria immagine e inizio della Chiesa  Pagina curata da don Luciano  

Dio, fonte del perdo-
no, accogli il mio 
cuore straziato e po-
vero.  

Dio, ricco di miseri-
cordia, aiutami a pla-
smare le mie scelte 
concrete portando la 
riconciliazione.  

Dio, morto in croce 
per salvarmi, rendimi 
sostegno per i miei 
fratelli.  

Amen 

Preghiamo la 
Parola 
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11 Martedì 

Giugno 
Tempo Ordinario   

Ripeti spesso e vivi oggi la Parola: 
“Gratuiitamente avete ricevuto , gratuitamente 

date”(Mt 10,8) 

TO 

Il Santo del giorno: san Barnaba 

Vangelo   Mt 10,7-13: “Gratuitamente avete ricevu-

to, gratuitamente date.” 

In quel tempo, disse Gesù ai suoi apostoli: 

«Strada facendo, predicate, dicendo che il regno dei 

cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti, 

purificate i lebbrosi, scacciate i demòni.  Gratuitamen-

te avete ricevuto, gratuitamente date. Non procuratevi 

oro né argento né denaro nelle vostre cinture, né sacca 

da viaggio, né due tuniche, né sandali, né bastone, per-

ché chi lavora ha diritto al suo nutrimento.In qualun-

que città o villaggio entriate, domandate chi là sia de-

gno e rimanetevi finché non sarete partiti.  Entrando 

nella casa, rivolgetele il saluto. Se quella casa ne è de-

gna, la vostra pace scenda su di essa; ma se non ne è 

degna, la vostra pace ritorni a voi». 

I progetti del Signore         
Pagina curata da Don Luciano V. M.  

“In quei giorni, in Antiochia, un grande nume-
ro credette  e si convertì al Signore..”   ( At  
11,21b-26; 13,1-3) 

Spesso i piani di Dio vanno 
davvero al di là di ogni pre-
visione umana. Infatti, la 
predicazione della parola di 
Dio apre i cuori e tocca le 
vite delle persone a tal punto 
che iniziano a comparire co-
munità cristiane  anche in 
luoghi che gli stessi apostoli 
non avevano previsto. Bàr-
naba, inviato dagli apostoli 
per capire cosa stesse avve-
nendo, non può che ralle-
grarsi di come la grazia di 
Dio agisca nei cristiani di 
Antiòchia. Spesso il Signore 
scombina i nostri piani per-
ché ha progetti migliori dei 
nostri. Quindi, quando qual-
cosa non va secondo il no-
stro volere, proviamo a chie-
derci cosa il Signore voglia 
dirci. Quasi certamente è 
una nuova grazia che sta 
preparando per noi.  

 

Parola di Dio  
in briciole 

Uno “straniero” che divenne una vera colonna della 
Chiesa del primo secolo: san Barnaba, ebreo nativo di 
Cipro, si guadagnò un posto tra i discepoli del Risorto 
grazie alla sua testimonianza di radicalità. La stessa che 
Gesù aveva chiesto alle persone che aveva incontrato 
sulle strade della Palestina. Giuseppe – questo il nome 
di Barnaba prima di diventare cristiano – aveva infatti 
venduto un suo campo e aveva consegnato il ricavato 
agli apostoli e poi si fece garante di Paolo, un tempo 
persecutore, presso la comunità di Gerusalemme. Di-
venne quindi un “apostolo dei pagani”, convinto asser-
tore dell'universalità del Vangelo, che non era un tesoro 
destinato unicamente agli ebrei. Tutti tratti che rendono 
il “figlio dell'esortazione” (questo significava il suo no-
me) un testimone ancora attuale. 

Santi del giorno: San Massimo di Napoli, vescovo
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Gesù ci rivela la nostra identità 

più reale, egli che è la certezza 

più assoluta. 

Signore, non permettere che noi 

camminiamo con gli occhi semi-

chiusi, come in un sogno, senza 

renderci conto di chi siamo e di 

dove andiamo, senza cogliere i 

condizionamenti esterni  e in-

terni che premono su di noi. 

Aiutaci a vedere quanto la no-

stra libertà è fragile, debole, insi-

diata; quanto il nostro proposito 

è superficiale, quanto la nostra 

intenzione è imperfetta e poco 

durevole la nostra liberazione.  

Gesù ci permette e ci aiuta a 

scendere nel fondo del nostro 

animo per illuminarlo nei suoi 

aspetti più oscuri, più intricati, 

più confusi, per imporre la cal-

ma alle acque in tempesta nel 

nostro cuore.  

                    (C. M. Martini, Aprirsi, pp.50-51)  

 

“Gratuitamente avete 

ricevuto, gratuitamen-

te date.” 

 

L’invito del Signore Ge-

sù ai discepoli che hanno 

accolto il suo annuncio e 

con esso la salvezza, 

chiede come primo pas-

so la consapevolezza del-

la gratuità di quanto han-

no ricevuto.  

Ripensiamo al nostro 

battesimo, al dono della 

grazia, della vita divina in 

noi. 

“Che cosa mai possiedi 

che tu non abbia ricevu-

to?”, ci ricorda San Pao-

lo. “E se l’hai ricevuto, 

perché te ne vanti come 

se non l’avessi ricevu-

to?”. 

Il secondo passo è, quin-

di, il dono: gratuitamente 

date.  

La povertà nella nostra 

realtà di vita è grande, 

ma nessuno è povero a 

tal punto da non poter 

donare. 

Come? Con la preghiera 

per i fratelli, l’umiltà nel 

testimoniare la fede, at-

traverso gesti sinceri di 

amore quotidiano.  

Contemplo:  

 Essere figli di Dio (H.J.M. Nouwen, Vivere nello Spirito) 

 

Medita: “Il dono …..”     Pagina curata da don Luciano Vitton Mea  

O Signore, risveglia 

nei membri della 

Chiesa la coscienza 

di essere tuoi disce-

poli, come gli Apo-

stoli che hai scelto. 

Concedi a ognuno di 

noi di sentire la re-

sponsabilità di imita-

re gli Apostoli e di 

vivere, nel mondo 

d’oggi, una vita pro-

fondamente cristia-

na.  

Preghiamo la 
Parola 

Contemplo:  

 La certezza assoluta  
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12 Mercoledì 

Giugno 
Tempo  ordinario   

Ripeti spesso e oggi vivi la Parola: 
“Signore, mostraci il Padre e ci basta” (Gv 

14,8)  

TO 

Il Santo del Giorno: san Gaspare Luigi Bertoni 

Vangelo  Mt 5,17-19: “ 
"Non sono venuto ad a-

bolire, ma a dare pieno 

compimento." 

In quel tempo, Gesù disse 

ai suoi discepoli: «Non cre-

diate che io sia venuto ad 

abolire la Legge o i Profeti; non sono venuto ad abolire, 

ma a dare pieno compimento. In verità io vi dico: finché 

non siano passati il cielo e la terra, non passerà un solo iota 

o un solo trattino della Legge, senza che tutto sia avvenuto 

Chi dunque trasgredirà uno solo di questi precetti e inse-

gnerà agli altri a fare altrettanto, sarà considerato minimo 

nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà, sa-

rà considerato grande nel regno dei cieli». 

La nostra esperienza con 
Gesù Cristo          
Pagina curata da Don Luciano V. M.  

“ La nostra capacità viene da Dio, il quale ci 
ha resi capaci di essere ministri di una nuova 
alleanza, non della lettera, ma dello Spiri-
to.”     (2Cor  3,4-11)  

L’esperienza di Dio che Mosè 
fece sul monte Sinai è davvero 
unica. Egli si trovò faccia a 
faccia con lui, stette lungo 
tempo di fronte all’Altissimo e 
ascoltò la sua voce senza mori-
re. Eppure, secondo san Pao-
lo, quest’esperienza così parti-
colare e irrepetibile, è di poco 
conto rispetto a quella che o-
gni cristiano fa di Cristo. Il ve-
lo sul volto di Mosè, che indi-
cava l’ineffabilità della sua e-
sperienza di Dio, secondo 
l’apostolo è invece proprio il 
segno di qualcosa che era de-
stinato a finire. Infatti, la no-
stra esperienza di Gesù Cristo 
è continua, eterna e gratifican-
te; quanto più ci avviciniamo a 
lui  e viviamo con lui e in lui, 
tanto più questa gloria imperi-
tura  brilla nel nostro cuore e 
nella  nostra  anima. E’ 
un’esperienza che cresce e si 
approfondisce man mano che 
la nostra amicizia con lui divie-
ne più forte.  

Parola di Dio  
in briciole 

In un mondo scosso da continui cambiamenti poli-
tici, nell’incertezza di confini mutevoli, specchio di 

un continente alla ricerca della sua identità, san Ga-
spare Luigi Bertoni, sacerdote veronese seppe tene-
re saldo l’impegno fondamentale, unica via di futu-

ro: l’educazione delle nuove generazioni. È questa 
l’attualità di un testimone che si spese fino in fondo 

per i giovani della sua città: nato nel 1777 a Verona, 
nel 1795 entrò in Seminario e venne ordinato prete 
nel 1800 dedicandosi da subito ai ragazzi, per i quali 

creò un oratorio, la “Coorte mariana”. Nel 1816 
fondò l’istituto religioso dei “Missionari apostolici 

in aiuto dei vescovi”, detto poi delle “Stimmate di 
Nostro Signore Gesù Cristo”. Provato da continue 

malattie, morì nel 1853.  

Santi del giorno: Beato Guido da Cortona, sacer-

dote -  beata Florida Cevoli, religiosa.  



E’ nostra missione ricordare agli 

uomini che sono fratelli. E’ no-

stra missione insegnare agli uo-

mini ad amarsi, a riconciliarsi, a 

educarsi alla pace. 

Come cristiani non possiamo 

fare a meno di avvertire  una 

speciale chiamata a rendere  una 

concorde testimonianza al 

“Vangelo della pace”. La pace 

vera, dono prezioso del Signore 

risorto, non è un bene esclusivo 

per i suoi, ma al contrario è fon-

te di grave responsabilità  verso 

gli uomini e le donne di ogni 

lingua, cultura, tradizione, “fino 

agli ultimi confini della terra”. 

Come cristiani dobbiamo ri-

spondere alle grandi sfide del 

mondo contemporaneo apren-

doci alla solidarietà con gli altri 

credenti, per intraprendere la 

grande opera della costruzione 

della pace che il mondo attende, 

ma che al tempo stesso non sa 

darsi. 
                          (C.M. Martini, Il riposo, p.31)  

 

Di nuovo il discorso della 
montagna. Dopo avere procla-
mato le beatitudini, Gesù inco-
raggia i discepoli a prendere 
coscienza del loro ruolo nel 
mondo. Essi sono sale che 
deve dare sapore e luce che 
deve dare testimonianza al Pa-
dre. Qui si inserisce la precisa-
zione del rapporto tra nuova e 
vecchia alleanza, un tema cen-
trale dall'inizio della predica-
zione di Gesù e ancora al tem-
po in cui Matteo scrive il suo 
vangelo. Il problema creato dal 
Cristo ai Giudei era l'essere 
riconosciuto come mandato 
dal Padre, quindi autorevole e 
libero rispetto alla tradizione. 
Dopo l'ascensione e la discesa 
dello Spirito sulla Chiesa, que-
sto problema restava, e si era 
aggiunta anche la contestazio-
ne da parte dei cristiani di pro-
venienza greca verso l'osser-
vanza di alcuni precetti della 

legge ebraica, come ad esem-
pio la circoncisione. La dichia-
razione di Gesù riguardo alle 
Scritture (la Legge e i Profeti) 
serve quindi a dissipare i dubbi 
e a indicare qual è il suo punto 
di vista al riguardo. Egli non si 
mette in contrasto con la Leg-
ge, ma in continuità (e in que-
sto era solidale con tutti gli 
Ebrei osservanti, che ascolta-
vano, studiavano, trasmetteva-
no e cercavano di mettere in 
pratica le parole di Dio). D'al-
tra parte Gesù spiega il salto di 
qualità e di libertà nel modo di 
intendere e applicare la Legge 
come il “pieno compimento” 
nella “pienezza dei tempi”.  
San Paolo nelle sue lettere alle 
chiese dell'Asia minore torna 
più volte sull'argomento, e e-
sprime chiaramente la sua vi-
sione riguardo alla Legge. La 
Legge è stata un dono necessa-
rio per riallacciare i rapporti tra 

Dio e l'umanità. Il lungo cam-
mino di Israele “sotto la Leg-
ge” può essere paragonato a 
una “infanzia” spirituale, un 
periodo in cui la guida per il 
popolo viene necessariamente 
da un “tutore” esterno (la Leg-
ge appunto). Ora attraverso la 
venuta del Cristo i credenti 
sono divenuti insieme a Lui 
figli adottivi, e possono cono-
scere il Padre per mezzo di 
Gesù e poi dello Spirito Santo. 
La nuova fase è caratterizzata 
dalla libertà, dal peccato ma 
anche dalla Legge. I vincoli 
non sono più necessari perché 
l'amore di Cristo ha manifesta-
to una volta per tutte il senso 
ultimo della Legge, e la piena 
comunione nell'amore con Dio 
e con i fratelli (a cui tendeva 
già la Legge) è il criterio ispira-
tore che dirige tutte le scelte di 
ogni credente. 

Contemplo:  

E’ nostra missione 

Medita: Il criterio per le scelte dei credenti   Pagina curata da don Luciano   

Padre santo, che hai 
glorificato il tuo Figlio 
innalzandolo sul legno 
della croce e glorifi-
candolo con la sua ri-
surrezione dalla morte, 
facci sentire la gioia di 
essere inclusi nella pre-
ghiera che Cristo ti ha 
rivolto; togli il velo dai 
nostri occhi e donaci la 
luce dello Spirito, per-
ché sappiamo ricono-
scere  la tua gloria 
nell’umiliazione del 
tuo Figlio, e nella no-
stra debolezza umana 
sperimentiamo la po-
tenza della risurrezio-
ne. Amen 

Preghiamo la 
Parola 

Non di solo pane                                                Tempo  Ordinario   - Numero  900                                        pagina 10 



Non di solo pane                                                Tempo  Ordinario    - Numero  900                                             pagina 11 

13 Giovedì 

Giugno  
Tempo  ordinario   

Ripeti spesso e vivi oggi la Parola:  

“State sempre lieti e pregate incessantemente” (Ts 
5,16s.) 

TO 

Il Santo del Giorno: S.ANTONIO di Padova 

Vangelo  Mt 5, 20-26: “Chiunque si adira con il proprio fra-
tello dovrà essere sottoposto al giudizio.” 

  

«Io vi dico: se la vostra giustizia non supererà quella degli 
scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli. 
Avete inteso che fu detto agli antichi: “Non ucciderai”; chi 
avrà ucciso dovrà essere sottoposto al giudizio. Ma io vi 
dico: chiunque si adira con il proprio fratello dovrà essere 
sottoposto al giudizio. Chi poi dice al fratello: “Stupido”, 
dovrà essere sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: “Pazzo”, 
sarà destinato al fuoco della Geènna. Se dunque tu presen-
ti la tua offerta all’altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha 
qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo dono davanti 
all’altare, va’ prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi 
torna a offrire il tuo dono. Mettiti presto d’accordo con il 
tuo avversario mentre sei in cammino con lui, perché 
l’avversario non ti consegni al giudice e il giudice alla guar-
dia, e tu venga gettato in prigione. In verità io ti dico: non 
uscirai di là finché non avrai pagato fino all’ultimo spiccio-
lo!». 

Aprire il cuore a Gesù          
Pagina curata da Don Luciano V. M.  

“Rifulga la luce dalle tenebre ” (2Cor 3,15-
4,1.3-6) 

 Quanto Gesù dice e fa nel 
Vangelo è molto semplice da 
capire. Tale semplicità non 
può essere intesa se non at-
traverso un’apertura di cuore 
e una disponibilità che ci 
permettano di accogliere 
quella parola  carica di Spiri-
to e di vita. Altrimenti, se 
non vi è quest’atteggiamento 
interiore, ci risulta difficile, 
poco comprensibile e arida. 
E’ evidente che la questione 
non sta nella chiarezza delle 
parole, ma nella volontà di 
chi ascolta di accogliere o 
meno. San Paolo, dice a tal 
proposito, che il Vangelo ri-
mane velato, cioè incom-
prensibile, soltanto per chi 
vuole restare con la propria 
vita nell’ombra e nella lonta-
nanza da Gesù. Quanto più 
cercheremo il suo amore e la 
sua amicizia, tanto più le sue 
parole ci saranno chiare e 
comprensibili.  

Parola di Dio  
in briciole 

Il "segreto" della santità di sant'Antonio di Padova? La 
capacità di far giungere alla gente la voce di Dio e mo-
strare a tutti la luce del suo amore. Una "formula" oggi 
più che mai attuale. Questo dottore della Chiesa era 
nato a Lisbona attorno al 1195. Antonio, al secolo Fer-
nando di Buglione, entrò poi a 15 anni tra i Canonici 
regolari di Sant'Agostino e nel 1219 venne ordinato 
prete. Nel 1220 vennero portati a Coimbra i corpi di 
cinque frati francescani decapitati in Marocco e lui de-
cise di entrare tra i francescani, alla ricerca di una fede 
davvero radicale. Partecipò al Capitolo generale di As-
sisi ascoltando san Francesco, ma senza conoscerlo di 
persona. Su mandato del santo Poverello, poi, si dedicò 
alla predicazione in Romagna e in seguito nel nord Ita-
lia e in Francia; nel 1227 divenne provinciale dell'Italia 
settentrionale. Morì a Padova, dove aveva fissato la sua 
dimora, nel 1231.  

 Santi del giorno: San Fandila di Cordova, martire - 

sant'Aventino, eremita 



Noi non conosciamo un Dio 

che si fa i fatti suoi. Noi cono-

sciamo, in Gesù, un Dio che si è 

calato dentro la vita, un Dio che 

ha preso su di sé, veramente e 

realmente, l’esperienza della vita 

umana; noi conosciamo un Dio 

che si è fatto solidale con la sto-

ria degli uomini.  

In Gesù noi conosciamo un Di-

o che viene a sporcarsi le mani con 

la terra degli uomini, a pagare di 

persona per cambiare l’uomo 

dal di dentro. E questo perché si 

tratta della venuta nel mondo 

dell’amore, del Dio della bontà. 

E’ questa la scelta di Dio: è Dio 

che si è come spogliato dalla sua 

maestà e che viene povero, im-

potente; si cala povero nella sto-

ria degli uomini, in questo mon-

do in cui i grandi credono di fa-

re la storia; Gesù viene come 

uno che non vale niente, che 

non può niente! 
                 (C. Rocchetta, Chiamati, pp.51-52)  

Gesù ha appena affermato il 
valore della Legge anche in 
vista del Regno dei Cieli. E 
ora aggiunge che la giustizia 
dei suoi discepoli dovrà essere 
ancora maggiore di quella de-
gli scribi e dei farisei. La ri-
chiesta è davvero alta. Lo si 
capisce se consideriamo que-
ste categorie di persone nel 
contesto storico dei tempi di 
Gesù e non, come spesso si è 
portati a fare, partendo da un 
pregiudizio negativo. La 
“setta” dei farisei era costitui-
ta da persone accomunate 
dalla volontà di osservare la 
Legge di Mosè in tutti gli am-
biti della vita sociale e perso-
nale. Questo impegno di ap-
p r o f o n d i m e n t o  e 
“mediazione” aveva portato 
alla formazione di una tradi-
zione orale che aiutava a in-
terpretare la legge, e al tempo 
stesso era luogo di incontro 
con le culture circostanti e di 

continuo “aggiornamento”. 
Dai farisei proveniva la mag-
gior parte degli scribi o 
“dottori della legge”, laici che 
si dedicavano allo studio delle 
Scritture, e avevano la funzio-
ne di maestri (rabbini) del po-
polo, in un'epoca in cui i sa-
cerdoti si occupavano soltan-
to del culto e non avevano 
rapporti con la gente. Proprio 
nell'ambiente dei farisei si era-
no consolidate alcune idee 
essenziali che confluiranno 
poi nel cristianesimo, come la 
fede nella resurrezione e il 
principio della libertà dell'uo-
mo. Nell'autodifesa dopo l'ar-
resto a Gerusalemme, Paolo 
rivendica la continuità del suo 
essere cristiano col suo essere 
fariseo: “Io sono un Giude-
o… formato alla scuola di 
Gamaliele [un fariseo] nelle 
più rigide norme della legge 
paterna, pieno di zelo per Di-
o, come oggi siete tutti voi”, e 

ancora “Fratelli, io sono un 
fariseo, figlio di farisei; io so-
no chiamato in giudizio a mo-
tivo della speranza nella risur-
rezione dei morti” (Atti 21 e 
23). Quello che Gesù chiede 
qui non è allora di essere più 
giusti dei farisei perché essi 
non lo sono, ma benché essi 
lo siano. Gesù rilancia, spo-
stando però anche la motiva-
zione alla base dell'osservare 
la legge. Non è dalla nostra 
bravura e dai risultati del no-
stro impegno che siamo salva-
ti; piuttosto dallo spirito con 
cui lo facciamo, e lo Spirito 
viene da Dio, che è anche au-
tore della Legge. L'invito nuo-
vo (“Ma io vi dico”) è ad an-
dare al cuore del precetto, ad 
agire in modo creativo pun-
tando non solo a ristabilire 
rapporti corretti con gli altri, 
ma a trovare delle possibilità 
di comunicazione profonda 
ed autentica. 

Contemplo:  

Dentro la vita 

Medita: Una richiesta davvero alta pagina curata da don Luciano Vitton Mea   

Preghiamo la 
Parola 
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Signore, aiutami a 
costruire, il Regno 
con te, per te, come 

te. Insegnami a guar-
dare a te, che sei il 
solo e definitivo se-

gno del Padre. Illu-
minami, perché io 
sappia accogliere i 

lontani da te ed esse-
re per loro testimone 
autentico ed esempio  

autorevole del tuo 
Amore. Amen 
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14 Venerdì 

Giugno  
Tempo  ordinario   

Ripeti spesso e vivi oggi la Parola:”Fà 
prosperare, Signore, l’opera delle nostre mani” (dalla 

liturgia)  

TO 

Il Santo del Giorno: sant'Eliseo 

La potenza della Parola di Dio stravolge la quotidianità e apre 
nuovi orizzonti, perché rigenera, purifica e mette in luce l'essen-
ziale. Proprio di questa potenza è testimone sant'Eliseo, profeta 
vissuto in mezzo al popolo di Israele tra il IX e l'VIII secolo a.C. 
Fu l'erede di Elia, alla cui chiamata rispose con prontezza. Era 
impegnato ad arare e il maestro, passando, gli gettò il proprio 
mantello: un gesto che ha il sapore di una vera investitura, di una 
"consacrazione". Eliseo era un ricco possidente e il suo nome, 
che significa "Dio salva", esprime a pieno la sua missione; è ricor-
dato, infatti, come il più "taumaturgico" dei profeti perché furono 
numerosi i segni realizzati grazie alla sua mediazione. Stendendo 
il mantello di Elia, ad esempio, divise le acque del Giordano, rese 
potabile l'acqua di Gerico e moltiplicò i pani sfamando un centi-
naio di persone.  

Vangelo  Mt 5, 27-32: “Chiunque guarda una donna per 

desiderarla, ha già commesso adulterio.”  

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  

«Avete inteso che fu detto: “Non commetterai adulte-

rio”. Ma io vi dico: chiunque guarda una donna per desi-

derarla, ha già commesso adulterio con lei nel proprio 

cuore. Se il tuo occhio destro ti è motivo di scandalo, 

cavalo e gettalo via da te: ti conviene infatti perdere una 

delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo venga 

gettato nella Geènna. E se la tua mano destra ti è moti-

vo di scandalo, tagliala e gettala via da te: ti conviene 

infatti perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto 

il tuo corpo vada a finire nella Geènna. Fu pure detto: 

“Chi ripudia la propria moglie, le dia l’atto del ripudio”. 

Ma io vi dico: chiunque ripudia la propria moglie, eccet-

to il caso di unione illegittima, la espone all’adulterio, e 

chiunque sposa una ripudiata, commette adulterio». 

Trasformarsi in vasi di creta        
Pagina curata da don Luciano  

“..Siamo tribolati, ma non schiacciati, 
siamo sconvolti, ma non disperati; persegui-
tati, ma non abbandonati  ...”  (2Cor 4,7-
15) 

I cristiani sono come vasi di 
creta, perché sono deboli, in 
quanto peccatori. Ciononostan-
te tra noi, vasi di creta e la po-
tenza di Gesù Cristo salvatore  
si instaura il dialogo della sal-
vezza. Paolo ci insegna la strada 
da seguire: tante volte ha parla-
to, quasi come un ritornello, dei 
suoi peccati. L’umiltà del cristia-
no è quella che segue la strada 
indicata dall’Apostolo e deve 
essere concreta: “Sono un vaso 
di creta per questo, per questo  
e per questo”. E quando un cri-
stiano non riesce a fare a se 
stesso, davanti alla Chiesa, que-
sta confessione, qualcosa non 
va. Noi abbiamo un tesoro: Ge-
sù Cristo salvatore e la sua cro-
ce di cui ci vantiamo; ma non 
dimentichiamoci di confessare 
anche i peccati perché solo così 
il dialogo è cristiano e concreto, 
come è concreta la salvezza di 
Cristo. Gesù Cristo non ci ha 
salvato con un’idea, con un pro-
gramma intellettuale, ma con la 
concretezza della carne. Si è ab-
bassato, si è fatto uomo, si è 
fatto carne fino alla fine. Un 
tesoro simile lo si può capire  e 
ricevere solo se ci si trasforma 
in vasi di creta.  

 

Parola di Dio  
in briciole 

Santi del giorno: Santi Valerio e Rufino, martiri-  
san Metodio, patriarca di Costantinopoli. 



Il mistero della croce trasforma 

tutta la nostra esistenza, facen-

doci passare dalla morte alla vi-

ta, dal peccato alla grazia. 

L’importante è non sfuggire a 

questo grande mistero, ma vi-

verne la portata salvifica attra-

verso la vita sacramentale e in 

particolare l’eucaristia, e attra-

verso un’assimilazione  al Cristo 

crocifisso sempre più piena e 

partecipata. La croce è la testi-

monianza visibile dell’amore di 

Dio e della serietà con cui egli si 

è impegnato nei nostri confron-

ti. Vivere il mistero della croce 

vuol dire accogliere liberamente 

il cammino che il Signore ci 

chiama a percorrere.  

Il significato profondo della 

morte di Cristo non sta tanto 

nella sofferenza fisica, morale o 

spirituale a cui è sottoposto, ma 

nella libertà con cui egli vi è an-

dato incontro.  
                 (C. Rocchetta, Chiamati, pp.81-82)  

 Gesù continua la sua 
“catechesi” sui comanda-
menti e dà la sua interpreta-
zione in profondità sul te-
ma del matrimonio. Il sesto 
comandamento esprime, 
attraverso la negazione 
(“Non commetterai adulte-
rio”), la centralità del lega-
me d'amore, espressione del 
dono di Dio e dell'impegno 
personale dell'uomo e della 
donna. In tutto l'Antico Te-
stamento, l'immagine del 
matrimonio è presa come 
simbolo dell'amore tra Dio 
e il suo popolo. Usare una 
realtà comune per spiegarne 
una più alta e più “difficile” 
da immaginare rende la re-
altà “alta” più vicina e com-
prensibile. Ma questa scelta 
riflette anche sulla realtà 
“quotidiana” il riverbero di 
una luce “trascendente”. 

Così illuminata, la relazione 
tra gli sposi rivela tutta la 
sua bellezza, e aiuta a capire 
che a fondamento di tutte le 
relazioni, con Dio e con gli 
uomini, c'è la stessa logica 
di amore, che richiede la 
libertà di scegliere, la gratui-
tà (non c'è un interesse di-
verso dall'amore stesso), la 
fedeltà. Ognuno di noi ha 
bisogno di amare e di rico-
noscersi nell'amore di qual-
cuno per vivere. Il matri-
monio, come patto di alle-
anza tra due persone libere, 
pari per dignità, che scelgo-
no di impegnare le loro for-
ze e il loro cuore nel costru-
ire qualcosa di nuovo, è 
dunque un punto di riferi-
mento non solo per quelle 
due persone o per i figli, ma 
per tutti. Ogni dono che 
Dio dà a ciascuno è un do-

no per l'umanità, ogni pic-
cola luce che si accende non 
illumina solo chi la tiene in 
mano. La possibilità e la 
bellezza di questa avventura 
si intuiscono all'inizio, ma si 
scoprono e si rivelano, a 
volte si smarriscono e si 
perdono, lungo la strada. 
Come ogni storia umana, 
anche quella degli sposi e di 
ogni famiglia è dinamica e 
cambia col cambiare delle 
persone coinvolte. L'invito 
di Gesù è a continuare il 
cammino non solo stanca-
mente e neanche meccani-
camente, ma sempre col 
desiderio e col cuore, sicuri 
che l'amore umano, se a-
scolta e impara dall'amore 
di Dio, conduce a orizzonti 
sempre nuovi. 

Contemplo:  

Nella libertà 

Medita: Continuare il cammino col cuore  Pagina curata da don Luciano   

Signore Gesù, tu che 
sei il compimento 
della Legge, fa che 
anche noi possiamo 
accorrere a te, perché 
intuiamo che solo tu 
puoi indicarci  la via 
della felicità e della 
verità. Donaci un 
cuore nuovo, un cuo-
re che non si lasci 
render duro dagli e-
venti della via ma che 
possa essere fonte di 
carità, di benevolenza 
e di unità.  

Preghiamo la 
Parola 
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Il Santo del Giorno: san Vito 
La fede guarisce e trasforma, perché cambia nel profondo 

la vita e il cuore, vince la sofferenza, ci rende più grandi 

dei nostri limiti. Per questo la devozione popolare tiene in 

maniera particolare ai santi cosiddetti “ausiliatori” come 

san Vito: sono la testimonianza più semplice e concreta 

della forza del Vangelo che aiuta nelle difficoltà. Del gio-

vane martire ricordato oggi dalla liturgia l'unico dato bio-

grafico certo è il martirio avvenuto in Lucania. Una Pas-

sio, però, narra di un ragazzo nato in Sicilia, figlio di un 

pagano ma allevato da una donna e un uomo cristiani. Il 

padre non accettò l'adesione di Vito alla fede e lo fece ar-

restare, sperando che abiurasse. Ma il suo gesto non servì 

a nulla e il ragazzo fuggì con la nutrice e il maestro cristia-

no in Lucania. A Vito vengono attribuiti numerosi prodigi 

in vita e per questo è tra i santi ausiliatori.  

15 Sabato 

Giugno  
Tempo  ordinario   

Ripeti spesso e vivi oggi la Parola: “La gloria 
di Dio è l’uomo vivente”. 

 
TO 

Vangelo  Mt 5, 33-37: “Io vi 

dico: non giurate affatto.” 

 

In quel tempo, Gesù disse ai 

suoi discepoli:  «Avete anche 

inteso che fu detto agli anti-

chi: “Non giurerai il falso, 

ma adempirai verso il Signo-

re i tuoi giuramenti”. Ma io 

vi dico: non giurate affatto, 

né per il cielo, perché è il 

trono di Dio, né per la terra, 

perché è lo sgabello dei suoi 

piedi, né per Gerusalemme, 

perché è la città del grande 

Re. Non giurare neppure per 

la tua testa, perché non hai il 

potere di rendere bianco o 

nero un solo capello. Sia in-

vece il vostro parlare: “Sì, 

sì”; “No, no”; il di più viene 

dal Maligno»..   

 

 

 

 

 

Parola di Dio  
in briciole 

Santi del giorno: Sant'Amos, -beato Luigi Maria 

Palazzolo, sacerdote. 

Medita  

Quale enorme valore ha la parola! Se quella del Signore creò 

l’universo, salva ogni creatura, sostiene il mondo nei secoli 

fino alla sua pienezza, quella dell’uomo partecipa, in Dio, del-

la stessa potenza.  

Le parole umane possono distruggere ed edificare, dire il be-

ne e sostenere, dire il male e uccidere. Quale responsabilità! 

E quale bisogno di tornare sempre ad imparare parole buone 

che possano collaborare con l’opera e l’amore di Dio! 

Ma per imparare occorre chiedere, dialogare, pregare con 

l’autore della parola, lasciarci plasmare nei sentimenti: confi-

denza, gratitudine, stupore nel riconoscerci creature amate e 

redente. La parola della preghiera è adempimento del proget-

to di Dio in cielo e sulla terra.  
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Sussidio di preghiera per la famiglia 

Per la tua vita spirituale visita  

Vi troverai: 
 

Ogni giorno una meditazione dei più grandi maestri di spiritualità 
 
 Il settimanale di preghiera Non di Solo pane (da scaricare) 
 I Santi del Giorno 
 Tutte le opere di San Agostino 
 I racconti di un pellegrino russo 
 L’Imitazione di Cristo 

Ti aspetto ogni giorno su: 

www.nondisolopane.it 
 


